
S E D U T E  D E L L E  C O M M I S S I O N I  

COMMISSIONI RIUNITE 

7a (Lavori pubblici, trasporti, poste 
e marina mercantile) 

e 
10a (Lavoro) 

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 1966 

Presidenza del Presidente della la Comm.ne 
GARLATO 

Interviene il Ministro della marina mer
cantile Natali. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Istituzione del " Fondo assistenza sociale lavora
tori portuali"» (1503), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Rinvio della discussione). 

Il relatore, senatore Jervolino, comunica 
di essere in attesa di informazioni e chiari
menti, richiesti ai Ministeri del lavoro e del
la marina mercantile, su taluni aspetti del 
disegno di legge e, in particolare, sugli arti
coli 2 e 9, che meritano, a giudizio dell'ora
tore, un esame approfondito. 

Il senatore Adamoli, dopo avere ricordato 
che il disegno di legge, che è all'esame del 
Parlamento da circa tre anni, è ormai matu
ro per l'approvazione, propone di approvare 
i primi 8 articoli (ritenendo che i dubbi del 
relatore sull'articolo 2 potrebbero essere 

dissipati dal Ministro), e di riservare per 
la prossima seduta la deliberazione sullar-
l'articolo 9 e l'approvazione finale. 

Il senatore Jervolino replica affermando 
che, a suo avviso, gli articoli 2 e 9 condizio
nano il giudizio su tutte le altre norme e 
pertanto non sono suscettibili di separata 
valutazione. 

Dopo interventi del senatore Deriu (che 
si dichiara favorevole al rinvio, eventual
mente a data fissa, per le considerazioni già 
svolte dal relatore) e del senatore Fabret-
ti (il quale chiede al rappresentante del Go
verno di anticipare qualche risposta sui pro
blemi toccati dal relatore), prende la parola 
il ministro Natali: egli, pur confermando la 
urgenza del provvedimento in esame, si di
chiara d'accordo con la proposta di rinvio, 
che consentirà di chiarire i punti dubbi di 
un progetto che involge questioni di note
vole delicatezza; rispondendo poi al senato
re Fabretti, il rappresentante del Governo 
dà notizia dell'accordo di massima raggiun
to sull'articolo 9 (per il quale si sta predi
sponendo una nuova formulazione) tra i 
Ministeri del lavoro e della marina mercan
tile, l'INAM ed i sindacati. 

Il senatore Adamoli preannuncia la pre
sentazione di alcuni emendamenti e dichiara 
di non opporsi ad un breve rinvio. 

Il presidente Garlato assicura che valuterà 
la possibilità, d'accordo col presidente della 
IO3 Commissione, di convocare le Commis
sioni riunite per i giorni 1 e 2 dicembre, al 
fine di iniziare ed eventualmente concludere 
la discussione del disegno di legge. 

La seduta termina alle ore 10,50. 
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PRESIDENZA E INTERNO ( V )  

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 1966 

Presidenza del Presidente 
SCHIAVONE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vinterno Gaspari. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 18 novem
bre 1966, n. 976, concernente ulteriori interventi 
e provvidenze per la ricostruzione e per la ri
presa economica nei territori colpiti dalle allu
vioni o mareggiate dell'autunno 1966» (1933). 
(Parere alla 5" Commissione). 

Il senatore Bartolomei, designato esten
sore del parere, riferisce ampiamente sul 
disegno di legge che, a suo avviso, merita 
di essere approvato. Rilevato che il provve
dimento ha per oggetto una serie di inter
venti di considerevole entità, che integrano 
quelli precedentemente disposti, l'oratore 
sottolinea l'indubbia tempestività degli in
terventi stessi, la sufficiente snellezza delle 
procedure e l'innegabile idoneità — se gli 
esecutori delle norme saranno pari alla bi
sogna — delle norme in esame a fronteg
giare la drammatica situazione che s'è crea
ta nelle zone alluvionate. Il senatore Bar
tolomei propone che la discussione sulla 
congruità degli interventi sia rinviata al mo
mento in cui, sulla base degli accertamenti, 
sarà possibile decidere consapevolmente sul 
da farsi: per il momento, l'esigenza di far 
pervenire, con ogni sollecitudine, concreti 
aiuti alle popolazioni sinistrate deve preva
lere su qualsiasi altra considerazione. Sarà 
inoltre opportuna — prosegue l'oratore — 
una precisazione, che salvaguardi la compe
tenza primaria delle Regioni a statuto spe
ciale in materia di opere pubbliche. È an
che auspicabile che il Governo si avvalga, 
in questo settore, della concreta collabora
zione degli enti autonomi territoriali: così 
pure, è auspicabile che finalmente Governo 
e Parlamento diano al Paese una legge or
ganica sulla protezione civile, che divenga 
automaticamente ed immediatamente ope

rante in caso di calamità naturali o di even
ti eccezionali. 

Il senatore Palumbo concorda sostanzial
mente con le tesi dell'estensore del parere 
e dichiara che il Gruppo liberale si riserva 
di aprire un'ampia discussione in Assemblea 
su alcune disposizioni, che peraltro non rien
trano tra quelle di specifica competenza del
la la Commissione. 

Il senatore Bisori, anche in adesione a 
quanto è stato rilevato dal senatore Barto
lomei, propone che siano aggiunte al primo 
comma dell'articolo 1 del decreto-legge, do
po le parole: « per provvedere » le altre: 
« — direttamente, o mediante sovvenzioni al
le Regioni a Statuto speciale per le materie 
ad esse costituzionalmente attribuite — »; 
l'oratore si compiace inoltre per il dinami
smo di cui iil provvedimento è pervaso e, do
po avere chiesti alcuni schiarimenti circa 
il visto delle Camere di commercio prescrit
to nel secondo comma dell'articolo 27, auspi
ca che il provvedimento sia integrato da un 
articolo, nel quale si prevedano severe pe
nalità per chiunque dichiari falsamente di 
aver subito danni dalle alluvioni o dalle ma
reggiate. 

Si apre quindi un ampio dibattito, nel 
quale intervengono i senatori Bonafini, Cha-
bod, Fabiani, Aimoni, Palumbo, Gianquinto 
e Bartolomei. In particolare, il senatore 
Chabod dichiara di condividere le preoccu
pazioni del senatore Bisori circa possibili 
episodi di malcostume, e propone di intro
durre nel decreto un articolo, del seguente 
tenore: « Salvo che i'1 fatto non costituisca 
più grave reato, chiunque attesti il falso 
nelle domande per la concessione di contri
buti o di altri interventi previsti dalla pre
sente legge è punito ai sensi dell'artico
lo 483 del codice penale »; il senatore Fa
biani pone in luce l'opportunità di utilizza
re pienamente le attrezzature tecnico-ammi
nistrative degli enti locali nell'opera di ri
costruzione ed esprime perplessità circa la 
congruità degli stanziamenti indicati negli 
articoli 51 e 52; il senatore Bonafini chiede 
precisazioni sugli stanziamenti indicati nel
l'articolo 50; il senatore Gianquinto propo
ne che tra i contributi di cui all'articolo 27 
siano indicati anche quelli da corrisponde
re alle imprese individuali di trasporto e so
stiene l'opportunità di modificare il secon
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do dell'articolo 52, nel -senso di rimettere 
alla Giunta provinciale amministrativa an
che l'incarico di proporre la concessione del 
contributo per i Comuni con più di venti
mila abitanti; il senatore Aimoni giudica in
sufficienti i fondi di cui all'articolo 48; il se
natore Palumbo, infine, chiede al rappresen
tante del Governo se l'addizionale straordi
naria di cui all'articolo 80 sia applicabile 
sui tributi che verranno riscossi nel 1967, 
ma che si riferiscono a precedenti esercizi. 

Dopo che il sottosegretario Gaspari ha 
ampiamente replicato a tutti gli oratori in
tervenuti nel dibattito, la Commissione de
cide di trasmettere alla Commissione di me
rito un parere favorevole all'approvazione 
del disegno di legge: nel parere sarà fatta 
esplicita menzione sia delle proposte con
cernenti gli emendamenti aggiuntivi formu
lati dai senatori Chabod e Bisori, sia dello 
auspicio espresso affinchè ci si avvalga delle 
attrezzature tecnico-amministrative degli en
ti locali anziché procedere all'assunzione 
straordinaria di ingegneri del Genio civile; 
inoltre, nel parere stesso sarà richiamata l'at
tenzione del Governo sulla indilazionabile 
esigenza di adeguare i servizi della protezio
ne civile alle reali necessità del Paese, e di 
affrontare finalmente i problemi della finan
za locale, in considerazione dell'aggravarsi 
della situazione economica degli enti auto
nomi territoriali dopo i recenti sinistri; in
fine, s'inviterà il Governo a considerare i 
danni subiti dagli studi professionali ed a 
chiarire la portata della norma contenuta 
nel primo comma dell'articolo 80. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modificazioni alle norme sul contenzioso eletto
rale amministrativo» (1592-1620-B), approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei de
putati. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il senatore Palumbo manifesta numerosi 
dubbi sull'opportunità del provvedimento: 
ad avviso dell'oratore, l'istituzione delle se
zioni dei tribunali amministrativi per il con
tenzioso elettorale non appare del tutto le
gittima sotto il profilo costituzionale; anche 
la composizione di tali sezioni contraddice 
ad alcuni princìpi fondamentali del nostro 
ordinamento giuridico e può dar luogo a no

tevoli inconvenienti: infine, suscita perples
sità la devoluzione ai tribunali civili com
petenti per territorio dei ricorsi in materia 
di eleggibilità o di decadenza. 

Dopo che il senatore Gianquinto si è ri
servato, a nome del Gruppo comunista, di 
intervenire diffusamente in Assemblea sul 
disegno di legge, il sottosegretario Gaspari 
replica al senatore Palumbo. 

Infine la Commissione autorizza il presi
dente Schiavone a presentare all'Assemblea 
la relazione favorevole all'approvazione del 
disegno di legge nel testo modificato dalla 
Camera dei deputati. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche alla legge 7 dicembre 1959, n. 1083, isti
tutiva del Corpo di polizia femminile» (1491), 
d'iniziativa dei deputati Miotti Carli Amalia ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione ed approvazione). 

Il senatore Lepore risponde al senatore 
Gianquinto che nella precedente seduta ave
va sostenuto l'opportunità di sopprimere la 
seconda parte del punto 4, concernente il 
requisito dell'appartenenza delle aspiranti 
a famiglia che goda ottima reputazione; a 
giudizio dell'oratore, un'innovazione in ma
teria potrà aversi soltanto in sede di rifor
ma di alcune fondamentali norme del pub
blico impiego; non è pertanto produttivo 
discuterne oggi. 

Il senatore Gianquinto, pur confermando 
la propria avversione alla norma di cui al 
punto 4, dichiara di non insistere nell'emen
damento presentato. 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
testo trasmesso dall'altro ramo del Parla
mento. 

« Posizione e trattamento dei dipendenti dello Sta
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso 
enti autonomi territoriali» (859-B), approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei de
putati. 
(Rinvio della discussione). 

Accogliendo senza dibattito la richiesta 
del relatore, senatore Bartolomei, la Com
missione rinvia ad altra seduta la discus
sione del disegno di legge, per consentirne 
un più approfondito studio. 
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« Norma integrativa dell'articolo 3 della legge 9 
ottobre 1964, n. 986, concernente l'abolizione del 
monopolio statale delle banane» (1742), d'inizia
tiva dei senatori Bonafini ed altri. 
(Discussione ed approvazione). 

La Commissione, aderendo alle favorevo
li conclusioni del relatore, senatore De Mi
chele, approva il disegno di legge — compo
sto di un unico articolo — con un emenda
mento all'ultimo comma, nel quale, secon
do il suggerimento avanzato dalla Commis
sione finanze e tesoro, si indica espressa
mente, ai fini dalla copertura finanziaria 
dell'onere, il capitolo 101 del bilancio del
l'Amministrazione dei monopoli di Stato. 

« Estensione alle elezioni comunali e provinciali, 
che avranno luogo il 27 e 28 novembre 1966, 
delle agevolazioni di viaggio previste per le ele
zioni politiche» (1930), d'iniziativa dei deputati 
Magno ed altri, approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce ampiamente il senatore De Mi
chele, in senso favorevole all'approvazione 
del disegno di legge: a giudizio del relatore, 
peraltro, è auspicabile che il Governo pre
disponga un provvedimento organico, che 
sistemi in via definitiva la materia in esame. 

Successivamente la Commissione appro
va, senza alcuna modificazione, il provvedi
mento. 

« Modifica alla legge 10 gennaio 1950, n. 11, recan
te soppressione dell'Opera pia asilo "Francesco 
Girardi" di Napoli» (1746), d'iniziativa del de
putato Romano, approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione ed approvazione). 

Accogliendo la proposta del relatore, se
natore De Michele, la Commissione approva 
il disegno di legge nel testo trasmesso dal
l'altro ramo del Parlamento. 

La seduta termina alle ore 13,05. 

G I U S T I Z I A  ( 2 A )  

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 1966 

Presidenza del Presidente 
LAMI STARNUTI 

Interviene il Ministro di grazia e giusti
zia Reale. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

PER LA MORTE DEL SENATORE GIACOMO 
PICCHIOTTI 

In apertura di seduta il Presidente ricor
da con. commosse sparale la figura e l'opera 
del senatore Giacomo Picchiotti, recente
mente scomparso, sottolineando in partico
lare il ricchissimo contributo di pensiero e 
di attività da 'lui dato ai lavori della Com
missione giustizia (di cui era vicepresiden
te); propone quindi di inviare, a nome della 
Commissione, un telegramma di condoglian
ze ai congiunti del senatore Picchiotti. Il 
ministro Reale si associa, a nome del Go
verno, al ricordo del senatore Picchiotti, di
chiarando di essere personalmente addolo
rato per la scomparsa di un parlamentare 
di cui serba un ricordo particolarmente af
fettuoso. La Commissione unanime si asso
cia alle parole e alla proposta del Presi
dente. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modificazioni al sistema sanzionatorio delle nor
me in tema di circolazione stradale e delle nor
me dei regolamenti locali» (1808), approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

U relatore, senatore Tessitori, ricorda le 
linee essenziali della relazione da lui svolta 
nella seduta del 12 ottobre scorso, passan
do poi a considerare talune obiezioni che 
sono state sollevate nel corso della discus
sione; propone infine di rinviare l'esame del
le osservazioni e degli emendamenti, che 
sono nel frattempo pervenuti alla Presiden
za, al momento in cui verranno prese in 
esame le singole disposizioni del disegno di 
'legge. 

Il ministro Guardasigilli, dopo avere rile
vato che nel corso dell'esame in Commissio
ne sono state espresse riserve ed obiezioni 
su punti particolari, ma non è stata mani
festata un'opposizione di fondo al provve
dimento, ribadisce che il provvedimento 
stesso risponde anzitutto a princìpi di po
litica penale. Considerando il fatto, storica
mente certo, che l'intervento dello Stato 
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nella vita della collettività va sempre più 
estendendosi, l'oratore sottolinea l'opportu
nità di evitare che la regolamentazione di 
tali interventi ricada interamente nella sfe
ra penale; ciò che verrebbe a creare (e qui 
si inserisce la seconda finalità del disegno 
di legge, che può essere qualificata di po
litica giudiziaria) intollerabili aggravi di la
voro nella giurisdizione penale. A questo 
proposito il Ministro fornisce alla Commis
sione taluni dati statistici, relativi agli anni 
1964 e 1965, sul numero delle contravvenzio
ni riguardanti il Codice della strada e sulla 
loro incidenza nel totale delle contravven
zioni. Comunque il rappresentante del Go
verno, pur sottolineando l'importanza che 
il disegno di legge può avere per alleggerire 
il lavoro degli uffici giudiziari, ribadisce la 
preminenza della finalità di politica penale 
ed il carattere sperimentale del provvedimen
to stesso, limitato a ben determinati settori. 
Circa poi l'obiezione che il disegno di legge 
sarebbe incostituzionale per il fatto di ope
rare una discriminazione tra cittadini che 
commettano reati contravvenzionali di di
versa natura, il Ministro osserva che tale 
obiezione non può considerarsi valida, in 
quanto le fattispecie in questione cessereb
bero, con l'attuale provvedimento, di essere 
considerate reati. Dopo avere svolto talune 
osservazioni in merito all'attribuzione di 
nuovi compiti ai (Prefetti ed alla proposta 
di esaurire il procedimento in sede ammi
nistrativa, il rappresentante del Governo sot
tolinea, tra l'altro, che l'opinione secondo 
cui la possibilità di ricorso all'autorità giu
diziaria non graverà eccessivamente sulla 
magistratura è basata sull'ipotesi — a suo 
avviso plausibile — che, una volta operata 
la cosiddetta depenalizzazione, l'interesse a 
ricorrere si riduca notevolmente. Il Mini
stro conclude il suo ampio intervento riser
vandosi di pronunziarsi sulle singole dispo
sizioni e sugli emendamenti che saranno 
esaminati e sottolineando l'importanza e la 
urgenza di un provvedimento che è molto 
atteso negli ambienti interessati. All'unani
mità la Commissione decide quindi che nel
la prossima settimana verrà iniziato l'esa
me dei singoli articoli. 

«Modificazione degli articoli 99 e seguenti del Co
dice penale, concernenti l'istituto della recidiva » 
(899), d'iniziativa del senatore Picchiotti. 

« Modifica agli articoli 99 e 100 del Codice penale 
sulla "recidiva"» (1286), d'iniziativa del sena
tore Alessi. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Pafundi, relatore sul disegno 
di legge n. 899, si dichiara contrario al prin
cipio ispiratore del provvedimento osservan
do che il fatto che un individuo commetta 
un nuovo reato è chiaro indice di una mag
giore pericolosità del soggetto, la quale a 
suo avviso giustifica gli aggravi di pena 
previsti dalla legislazione in vigore; l'ora
tore sostiene che, se si accogliessero le pro
poste formulate nel disegno di legge, si at
tenuerebbe la difesa sociale nei confronti 
di individui che possono nuocere alla col
lettività. D'altro canto — rileva il senatore 
Pafundi — non è opportuno discutere su 
singole e parziali riforme del Codice penale 
senza quella visione organica che si potrà 
avere solamente quando il Parlamento af
fronterà la riforma generale del Codice 
stesso. 

Il senatore Tessitori, relatore sul disegno 
di legge n. 1286, si dichiara invece favore
vole a tale provvedimento, presentato dal 
senatore Alessi; questi — ricorda l'orato
re — nella relazione che accompagna il 
provvedimento ha illustrato le conseguenze 
aberranti che possono derivare dalla vigen
te legislazione sull'istituto della recidiva. 
La finalità del provvedimento — afferma il 
senatore Tessitori — è quella di ampliare 
la facoltà discrezionale del magistrato, al 
quale dovrebbe spettare la valutazione com
plessiva della personalità dell'imputato e 
quindi il giudizio sul grado della sua peri
colosità. 

Il senatore Alessi, dopo aver ringraziato 
il senatore Tessitori, precisa che il provve
dimento da lui proposto non affronta le 
questioni di dottrina relative alla maggiore 
responsabilità o imputabilità dell'imputato, 
lasciando inoltre intatto l'istituto della re
cidiva nella sua struttura e articolazione; 
ma tende ad eliminare le conseguenze, a suo 
avviso paradossali e palesemente inique, 
che derivano dalle disposizioni in vigore 
e che turbano l'ordine sociale. Lasciando 
intatti i massimi il provvedimento propone 
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che sia consentito al giudice di fissare, caso 
per caso, i minimi dell'aggravamento della 
pena, stabilendo inoltre che l'aumento, della 
pena a causa della recidiva non possa mai 
superare la pena inflitta per precedenti 
reati. 

Il senatore Pafundi sostiene che le con
seguenze estreme di cui si preoccupa il se
natore Alessi sono rarissime. 

Il senatore Monni, dopo avere affermato 
che la magistratura non deve fermarsi alla 
considerazione della norma astratta ma de
ve esaminare la legislazione in relazione alle 
conseguenze concrete che si possono deter
minare, nega che si tratti di casi rari o isola
ti e sostiene che comunque, anche se si trat
tasse di un solo caso di palese iniquità, sa
rebbe dovere del legislatore intervenire per 
eliminarlo. L'oratore ricorda inoltre di ave
re già affrontato il problema nelle passate 
legislature e sostiene l'opportunità di una 
maggiore precisione della norma, nel sen
so che il magistrato debba prendere in con
siderazione non il precedente penale in quan
to tale, ma la pericolosità che se ne possa 
desumere; si dichiara infine favorevole ai 
due provvedimenti in esame. 

Il senatore Pace, pur dichiarando di ren
dersi conto dell'opportunità di una visione 
organica delle riforme al Codice penale, sot
tolinea che tale argomento viene invocato 
solo nei confronti di provvedimenti d'inizia
tiva parlamentare, mentre viene ritenuto su
perabile per quelli d'iniziativa governativa. 
L'oratore sostiene poi l'opportunità di fon
dere in un unico provvedimento i due dise
gni di legge in esame, ai quali si dichiara 
favorevole; presenta infine un emendamen
to tendente a sostituire il testo dell'arti
colo 100 del Codice penale con il seguente: 
« (Recidiva facoltativa). Il giudice, salvo 
che si tratti di reati della stessa indole, 
ha facoltà di escludere la recidiva fra de
litti e contravvenzioni, ovvero fra delitti 
puniti con pene pecuniarie, ovvero fra de
litti dolosi o preterintenzionali e delitti col
posi ovvero fra contravvenzioni ». 

Il senatore Giuseppe Magliano, favorevo
le ai due provvedimenti, dichiara che occor
re considerare, oltre gli aggravi di pena, an
che le conseguenze relative alla libertà prov
visoria e alla riabilitazione. 

Il senatore Kuntze, d'accordo con le osser
vazioni del senatore Pace circa quella che 
può essere considerata sostanzialmente una 
eccezione pregiudiziale all'esame dei prov
vedimenti, sostiene l'opportunità di affron
tare, senza attendere la riforma generale del 
Codice penale — in cantiere da almeno quin
dici anni — il problema in discussione e 
tutti gli altri che presentino particolare ur
genza. L'oratore sottolinea l'opportunità che 
il magistrato formuli un giudizio complessi
vo sulla personalità dell'imputato, da cui si 
desuma, come ha osservato il senatore Mon-
ni, il grado di pericolosità dell'individuo. 

Il senatore Monni propone che venga co
stituita una Sottocommissione per la elabo
razione di un testo unificato dei due disegni 
di legge, da sottoporre alla Commissione. 
Dopo brevi interventi dei senatori Tessitori 
ed Alessi, la Commissione accoglie la propo
sta del senatore Monni ed incarica i senatori 
Alessi, Kuntze, Pace, Pafundi e Tessitori di 
predisporre il testo unificato. 

SU UNA QUESTIONE DI COMPETENZA 

Il presidente Lami Starnuti dà lettura 
della lettera con cui il Presidente del Se
nato ha risposto all'istanza della Commis
sione Giustizia circa l'attribuzione della 
competenza primaria sui provvedimenti ri
guardanti la previdenza e l'assistenza degli 
avvocati e dei Procuratori. Nella lettera il 
Presidente del Senato ribadisce, tra l'altro, 
l'opinione già manifestata in passato, fa
vorevole al mantenimento della competen
za della 10a Commissione sui menzionati 
provvedimenti, in considerazione dell'op
portunità di evitare che disegni di lqgge si
mili quanto all'oggetto e diversi solo per le 
persone dei destinatari vengano esaminati 
da Commissioni diverse. 

La Commissione prende atto della comu
nicazione del Presidente del Senato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Monni chiede che venga iscrit
to all'ordine del giorno delle prossime se
dute il disegno di legge n. 1642, recante mo
difiche agli articoli 18 e 19 dell'ordinamen
to giudiziario approvato con regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12. 

La seduta termina alle ore 13,10. 
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D I F E S A  ( 4 " )  

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 1966 

Presidenza del Vicepresidente 
DARE' 

indi del Presidente 
CORNAGGIA MEDICI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Santero. 

La seduta ha inizio alle ore 10,35. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 18 novem
bre 1966, n. 976, concernente ulteriori interventi 
e provvidenze per la ricostruzione e per la ri
presa economica nei territori colpiti dalle allu
vioni o mareggiate dell'autunno 1966» (1933). 
(Parere alla 5a Commissione). 

Il senatore Cornaggia Medici riferisce sul 
decreto-legge, che prevede, all'articolo 64, 
l'autorizzazione alla spesa di 2 miliardi nel
l'anno finanziario 1966 e di 5 miliardi nel
l'anno 1967 per il ripristino di immobili e 
per la ricostituzione di scorte dairAmmini-
strazione della difesa, in conseguenza dei 
danni subiti e dell'opera prestata dalle For
ze armate in occasione delle recenti allu
vioni. 

Dopo aver documentato l'entità dello sfor
zo compiuto dai reparti militari in soccorso 
delle popolazioni colpite ed elencato i rile
vanti danni riportati, soprattutto a Firen
ze ed a Grosseto, da numerose infrastruttu
re militari, l'oratore conclude proponendo 
di esprimere parere favorevole al disegno 
di legge. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Fanelli, favorevole alle con

clusioni dell'estensore del parere, raccoman
da cautela nell'impiego dei militari per ta
lune attività di soccorso nelle zone alluvio
nate ed esprime l'auspicio che al suddetto 
personale sia dato un particolare riconosci
mento economico. 

Il senatore Bonaldi, anch'egli favorevole, 
manifesta il dubbio che lo stanziamento pre
visto dal decreto-legge sia insufficiente, in 

rapporto allo sforzo compiuto dalle Forze 
armate e ai danni da esse subiti. 

Il senatore Pelizzo concorda col preceden
te oratore e si sofferma in particolare sui 
problemi concernenti la protezione civile. 

Il senatore Carucci, dopo avere espresso 
l'orientamento favorevole del Gruppo comu
nista, sostiene, peraltro, l'opportunità di re
perire i fondi necessari negli stanziamenti 
ordinari del Ministero della difesa. 

Il senatore Roasio prende occasione dal
l'esame del provvedimento per soffermarsi 
sui criteri che dovranno informare l'organiz
zazione della difesa civile nel nostro Paese. 

Dopo un intervento del presidente Daré, 
che si dichiara a sua volta favorevole al di
segno di legge, e repliche dell'estensore del 
parere e del sottosegretario Santero, che ri
spondono a taluni rilievi formulati nel cor
so del dibattito, la Commissione decide di 
trasmettere alla Commissione finanze e te
soro un parere favorevole all'approvazione 
del disegno di legge. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Deroga temporanea alla Tabella 1 annessa alla 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, sostituita dal
l'allegato A alla legge 16 novembre 1962, n. 1622, 
concernente il riordinamento dei ruoli degli uf
ficiali in servizio permanente effettivo dell'Eser
cito » (1872). 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Rosati riferisce ampiamente 
sul disegno di legge. L'oratore sottolinea che 
il Governo ha inteso, con questo provvedi
mento, risolverà una situazione del tutto 
contingente, venutasi a determinare nel gra
do di tenente colonnello dei Carabinieri, 
nonché consentire che le più alte posizioni 
della gerarchia siano raggiunte da ufficiali 
che — per origine militare e per servizio pre
stato — saranno indubbiamente in grado di 
dare all'Arma prestigio e decoro. 

Dopo avere illustrato le disposizioni con
tenute nei due articoli del provvedimento 
ed aver accennato a taluni motivi di per
plessità, il senatore Rosati auspica la sol
lecita ed organica revisione della legge sul
l'avanzamento. Il relatore conclude invitan
do la Commissione ad esprimere voto fa
vorevole al disegno di legge. 
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Prendono successivamente la parola nu
merosi oratori. 

I senatori Pelizzo e Vallauri manifestano 
vive perplessità sul disegno di legge, che 
a loro avviso rappresenta un ennesimo in
tervento legislativo di carattere sottoriale 
e può determinare un incremento del già 
elevato numero degli ufficiali superiori. 

I senatori Angelilli, Bonaldi, Canicci, Da
rò, Maggio e Zenti, pur condividendo ta
lune osservazioni dei due precedenti ora
tori, in particolare per quanto concerne la 
esigenza di una sollecita elaborazione di 
norme volte a rivedere la legge d'avanza
mento, si pronunciano a favore dell'appro
vazione del disegno di legge. 

II sottosegretario Santero, dopo aver ri
cordato che il provvedimento non compor
ta oneri finanziari, precisa che il Governo 
ha inteso evitare, in sostanza, l'esodo pre
maturo di un certo numero di ufficiali di 
provata capacità. Espressa, quindi, la con
vinzione personale che per il futuro sarà ne
cessario procedere allo sganciamento delle 
progressioni economiche dall'avanzamento 
nei gradi, il Sottosegretario di Stato assicu
ra che farà presenti al ministro Tremelloni 
le osservazioni formulate nel corso del di
battito. 

La Commissione approva quindi i due ar
ticoli del disegno di legge senza modifica
zioni. 

Il Presidente dà notizia di un ordine del 
giorno presentato dai senatori Vallauri, Ro
sati ed Angelilli, con il quale si invita il 
Governo a risolvere l'insostenibile situazio
ne degli ufficiali del ruolo speciale, avva
lendosi di una commissione formata da 
membri delle Commissioni difesa dei due 
rami del Parlamento, per ovviare agli in
convenienti che la predetta situazione de
termina per il decoro e le funzioni fonda
mentali delle Forze armate. 

Il rappresentante del Governo dichiara di 
accogliere l'ordine del giorno come racco
mandazione. 

Infine, dopo dichiarazioni di astensione 
dal voto dei senatori Pelizzo e Vallauri, la 
Commissione approva il disegno di legge 
nel suo complesso. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

FINANZE E TESORO (5°) 

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 1966 

Presidenza del Presidente 
BERTONE 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Athos Valsecchi e per il tesoro 
Agrimi. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 9 novem
bre 1966, n. 912, concernente norme per l'eroga
zione dell'integrazione del prezzo ai produttori 
di olio di oliva nonché modificazioni al regime 
fiscale degli oli» (1916). 
(Parere all'8" Commissione). (Seguito). 

Il senatore Trabucchi, completando l'illu
strazione fatta nella seduta del 16 novem
bre, si sofferma anzitutto sui rapporti tra 
il decreto-legge in esame ed il secondo prov
vedimento di variazione al bilancio (n. 1919): 
l'oratore osserva che il problema della suc
cessione nell'approvazione dei due prov
vedimenti può essere diversamente risolto 
a seconda che si consideri o meno vinco
lante l'elencazione delle destinazioni in cui 
si articolano i fondi globali. 

Dopo avere rilevato che gli aspetti fi
scali del convertendo decreto sono tali che 
avrebbero potuto giustificare un'assegnazio
ne alla competenza primaria della 5a Com
missione o, quanto meno, un deferimento 
all'esame delle Commissioni riunite 5a e 8a, 
il senatore Trabucchi si sofferma ad illustra
re il contenuto del provvedimento. A tal pro
posito, egli richiama l'attenzione su due pun
ti: il primo riguarda il notevole aggravio 
che deriverà dall'attuazione del decreto ai 
compiti della Guardia di finanza (che dovrà 
procedere ad una vigilanza saltuaria sulla 
spremitura delle olive) ed il secondo riguar
da le attribuzioni delle Direzioni provinciali 
dell'alimentazione, che vengono praticamen
te richiamate in vita dopo un lungo periodo 
di inattività. L'oratore dichiara quindi che 
i proventi fiscali derivanti dal provvedi
mento non saranno certamente adeguati alle 
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spese occorrenti per il meccanismo di con
trollo che esso istituisce: tuttavia il prov
vedimento appare necessario, in quanto con
sentirà all'Italia di fruire dell'aiuto comu
nitario per quanto riguarda Folio d'oliva. 
L'oratore esamina poi il problema del trat
tamento fiscale della margarina, che — a 
suo giudizio — viene mantenuto ad un li
vello troppo alto, risultando perciò spere
quato, nella nuova disciplina, rispetto a 
quello dell'olio di semi. 

Conclude quindi il suo intervento analiz
zando dettagliatamente il meccanismo di co
pertura delle singole voci di spesa previste 
dal disegno di legge (meccanismo di cui ri
leva la complessità), ed osservando che la 
macchinosità del controllo disposto dal de
creto è certo rilevante, ma non tale da co
stituire un ostacolo alla conversione in 
legge. 

Doipo una breve richiesta di chiarimenti 
del senatore Bonacina, circa la gestione 
« olio di semi surplus » alla quale si attinge 
per una parte della copertura, ed una ri
sposta del sottosegretario Agrimi, prende la 
parola il senatore Salari. Egli rileva che la 
disciplina introdotta dal decreto-legge co
stituisce il prezzo che l'Italia deve pagare 
per adeguarsi all'economia agricola del Mer
cato Comune, prezzo che si sostanzia nella 
istituzione di un complesso sistema di con
trolli; l'oratore conclude il suo intervento 
dichiarandosi favorevole alla equiparazione 
del trattamento fiscale della margarina a 
quello dell'olio di semi. 

Dopo- un breve intervento del senatore 
Salerai, che si sofferma in particolare sui 
rapporti fra il disegno di legge all'esame ed 
il provvedimento di variazione al bilancio, 
prende la parola il senatore Martinelli. 
L'oratore, a proposito della questione solle
vata dal senatore Trabucchi circa il caratte
re vincolante delle elencazioni relative ai 
fondi globali, dichiara di ritenere che l'ap
provazione del disegno di legge in esame 
debba essere preceduta da quella del prov
vedimento di variazione al bilancio. Dopo 
avere osservato che la Guardia di finanza 
ha visto di recente aumentati i suoi orga
nici in modo tale da poter essere in grado 
di far fronte ai nuovi compiti, il senatore 
Martinelli conclude i<l suo intervento affer
mando che l'attingere ad un fondo notevol

mente attivo, quale la gestione « olio di se
mi surplus » costituisce un valido mezzo di 
copertura. 

Il senatore Cuzari, premesso che il con
vertendo decreto può rappresentare, a cau
sa della pesantezza e macchinosità dei con
trolli in esso previsti, un elemento di disin
centivazione della produzione olearia, sostie
ne che il meccanismo per la concessione del
le integrazioni di prezzo agli olivicoltori po
trebbe essere articolato diversamente. A ta
le proposito, l'oratore suggerisce che le in
tegrazioni di prezzo siano concesse sulla 
base della superficie olivetaria delle singole 
zone, in relazione ad una stima della pro
duzione. Il senatore Cuzari osserva poi che 
tra i vari inconvenienti derivanti dalla mac
chinosità dei controlli si deve annoverare 
anche quello rappresentato dalla posizione 
di vantaggio della categoria dei frantoiani, 
che tratterranno una parte dell'integrazio
ne, essendo in grado di far fronte alle di
verse formalità previste meglio dei coltiva
tori. 

Queste argomentazioni critiche vengono 
successivamente riprese ed accentuate dal 
senatore Santarelli, il quale osserva che i 
coltivatori non riceveranno l'integrazione di 
prezzo, in quanto su di essi verranno trasfe
riti tanto la lieve imposta di produzione 
quanto il costo del controllo; d'altra parte, 
prosegue l'oratore, i consumatori non trar
ranno grandi benefici dal provvedimento. 
Appare pertanto necessario, conclude il se
natore Santarelli, modificare tutto il mec
canismo previsto dal decreto ed assegnare 
l'integrazione di prezzo sulla base della pro
duzione di olive (e non già di olio), quale 
potrà risultare da una denuncia dei produt
tori. 

Il senatore Bonacina, dopo avere ripreso 
l'argomentazione del senatore Trabucchi 
circa la competenza della 5a Commissione 
per l'esame del provvedimento, osserva che 
le norme fiscali in esso contenute rendono 
necessaria l'emanazione di un parere ben 
meditato. Dopo aver formulato alcune os
servazioni in merito al meccanismo di co
pertura, del quale suggerisce una chiarifica
zione dal punto di vista formale, l'oratore 
si sofferma lungamente sull'articolo 43 del 
convertendo decreto, il quale, a suo avviso, 
costituisce la chiave di volta del provvedi
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mento. Tale articolo, infatti, concedendo 
agli enti di ammasso volontario la facoltà 
di anticipare l'integrazione di (prezzo ai pro
duttori, finisce per svuotare di contenuto 
le funzioni dell'AIMA; inoltre, poiché il rap
porto tra conferenti ed ente gestore del
l'ammasso volontario è un rapporto di di
ritto privato, l'attività dell'ente — che spes
so svolge anche funzioni di trasformazione 
e di distribuzione del prodotto — sfugge 
ad un preciso controllo pubblico e può es
sere, pertanto, fonte di abusi. 

L'oratore conclude il suo intervento chie
dendo che la Commissione, stante la com
plessità della materia, si pronunci sull'op
portunità di richiedere al Presidente del Se
nato l'assegnazione del disegno di legge al
l'esame delle Commissioni riunite 5a e 8a. 

Il senatore Lo Giudice, pur concordando 
sulla preminenza degli aspetti finanziari del 
decreto-legge da convertire, e rilevando an-
ch'eigli la complessità del meccanismo di 
controllo proposto, si pronuncia in senso 
contrario alla proposta del senatore Bona
cina, per motivi di urgenza. Semmai, prose
gue Foratore, si può cercare di impegnare 
il Governo a studiare per la prossima cam
pagna olearia un nuovo sistema. Il sena
tore Lo Giudice conclude replicando al se
natore Bonacina circa l'articolo 43 e sof
fermandosi sul trattamento fiscale della 
margarina, a proposito del quale osserva 
che si dovrebbe proporre alla 8a Commissio
ne un emendamento volto a fissare l'impo
sta di cui trattasi nella misura di lire 1.000-
1.100 al quintale. 

Il presidente Bertone fa quindi presente 
la mole di lavoro che incombe sulla Com
missione e si pronuncia contro la proposta 
del senatore Bonacina, osservando che il se
natore Trabucchi, estensore del parere, può 
tener conto di tutte le osservazioni formu
late dai vari oratori. 

Dopo un breve intervento del senatore Ste
fanelli, il quale osserva che, vista la gene
rale contrarietà al provvedimento, si potreb
be adottare una soluzione transitoria per la 
campagna 1966-1967, il senatore Bosso di
chiara di associarsi alla tesi del Presidente. 

Il senatore Bonacina dichiara a questo 
punto di non insistere sulla questione di 
competenza, ma invita il senatore Trabuc
chi a menzionare espressamente nel parere 

quanto è stato affermato sulla preminente 
competenza della 5a Commissione. 

Il senatore Pirastu chiede che nel parere 
venga dato atto che i senatori comunisti so
no contrari al decreto-legge. 

Il senatore Martinelli ritiene inopportu
no affermare la competenza della Commis
sione mentre al tempo stesso si rinuncia 
ad insistervi. Il senatore Bonacina precisa 
che egli non intendeva sollevare una que
stione formale. 

Successivamente, il sottosegretario Agri-
mi, in un breve intervento, si sofferma sui 
problemi della copertura e, dopo avere mes
so in rilievo le difficoltà cui si è trovato di 
fronte il Governo per attuare il sistema del
la integrazione di prezzo, riconosce la pesan
tezza dell'attuale meccanismo, ammettendo 
la possibilità che il Governo possa rivederlo 
in futuro. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Valsecchi, che si sofferma sul problema del 
trattamento fiscale della margarina. Egli si 
dichiara favorevole, in linea puramente tri
butaria, ad un adeguamento dell'imposizio
ne sulla margarina a quella vigente sull'olio 
di semi; fa però presente che a tale solu
zione si oppone il Ministero dell'agricoltu
ra e che, pertanto, è opportuno lasciare 
che sul problema si pronunci la 8a Commis
sione. 

Il senatore Trabucchi viene quindi inca
ricato dalla Commissione di redigere il pa
rere. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 9 novem
bre 1966, n. 911, concernente l'attuazione del re
gime dei prelievi nel settore dei grassi» (1915). 
(Esame). 

Riferisce brevemente il senatore Salari, il 
quale ricorda i precedenti di recezione di re
golamenti comunitari nell'ordinamento ita
liano, osservando che il decreto-legge in esa
me si limita a trasporre la disciplina stabi
lita in sede di Comunità economica europea 
e che dal provvedimento non derivano oneri 
per lo Stato; ne raccomanda pertanto l'ap
provazione. 

Dopo brevi richieste di chiarimenti da 
parte dei senatori Salerni e Trabucchi, il 
senatore Artom osserva che la procedura se
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guita dal Governo per la recezione di norme 
comunitarie appare quella costituzionalmen
te più corretta per dare attuazione ad obbli
ghi che derivano dal trattato di Roma. Il se
natore Gigliotti annuncia quindi l'astensione 
dal voto dei senatori comunisti. Il sottose
gretario di Stato per le finanze Valsecchi si 
associa alle conclusioni del relatore. 

La Commissione dà quindi mandato al 
relatore di presentare all'Assemblea una re
lazione favorevole all'approvazione del dise
gno di legge. 

{La seduta sospesa alle ore 13, viene ri
presa alle ore 17,50). 

IN SEDE REFERENTE 

«Variazioni al bilancio dello Stato per Tanno fi
nanziario 1966 (secondo provvedimento) » (1919). 
(Esame). 

Il relatore, senatore Salerni, illustra il 
contenuto del provvedimento di variazione, 
che accerta l'aumento del gettito dell'impo-
sta di ricchezza mobile, utilizzandolo in 
parte per la copertura degli oneri derivanti 
dai tre provvedimenti adottati dopo le re
centi alluvioni ed in parte per l'attuazione 
del sistema comunitario in materia di trat
tamento tributario dell'olio di oliva. Il re
latore si sofferma quindi brevemente anche 
sul contenuto dell'altro provvedimento di 
variazione, in esame presso la Camera dei 
deputati, e conclude la sua esposizione pre
liminare esprimendo il proprio consenso al 
disegno di legge. 

Prende quindi la parola il senatore For
tunati. Egli osserva, in via preliminare, che 
il problema della copertura per il decreto-
legge recante le prime prowidetnize a segui
to delle alluvioni e per quello relativo al
l'olio di oliva è già stato risolto al momen
to della emanazione dei decreti stessi in 
quanto si è provveduto a ridurre l'importo 
dei capitoli 3523 e 5181 dello stato di previ
sione della spesa del Ministero del tesoro 
(fondi globali): ora, se interviene 'la nota di 
variazione la quale procede a modificare gli 
elenchi n, 5 e 6 allegati ai capitoli sopra 
citati, si può offrire l'appiglio per una decla
ratoria di incostituzionalità, in quanto si 
può far ritenere che la copertura non esi
stesse al momento dell'emanazione dei de
creti-legge. Pertanto, conclude l'oratore, è 

opportuno approvare la sostanza della nota 
di variazione, cioè la reintegrazione del fon
do globale mediante l'accertamento delle 
maggiori entrate derivanti dal gettito della 
ricchezza mobile, senza approvare nel con
tempo anche la modificazione degli elenchi 
annessi al fondo globale. 

Il senatore Martinelli dichiara che la tesi 
del senatore Fortunati gli appare eccessiva
mente formalistica: il Governo ha dovuto 
ricorrere ai fondi globali per far fronte a 
spese dovute ad urgenti necessità e si è suc
cessivamente preoccupato di reintegrare 
detti fondi attraverso il provvedimento che 
accertava nuove entrate. /Questa procedura 
appare tanto più corretta, prosegue l'orato
re, in quanto i provvedimenti di spesa, ai 
quali si riferisce la nota di variazione per 
la copertura, sono soggetti alla scadenza 
prevista dall'articolo 77 della Costituzione. 
Il senatore Martinelli conclude dichiarando 
di ritenere opportuna la modificazione de
gli elenchi allegati ai fondi globali, in quan
to detti elenchi fanno parte ad ogni effet
to del bilancio; pertanto, a suo giudizio, 
la nota di variazione è pienamente giustifi
cata. 

Il senatore Fortunati ribadisce le sue ar
gomentazioni, aggiungendo che, in tutti i 
casi in cui si ricorre per la copertura al 
fondo globale, si indica soltanto la misura 
della riduzione di esso, senza procedere an
che alla indicazione dei provvedimenti com
presi negli elenchi annessi che dalla ridu
zione vengono sacrificati. La reintegrazione 
del fondo (globale, conclude l'oratore, è suf
ficiente a far rivivere tutto l'elenco di prov
vedimenti. 

Dopo una breve replica del senatore Mar
tinelli, prenda la parola il senatore Pira-
stu, il quale riprende le argomentazioni del 
senatore Fortunati, aggiungendo che, al mo
mento dell'emanazione dei decreti-legge, nel 
fondo globale sussisteva la capienza occor
rente per far fronte alle spese da essi pre
viste: al limite, osserva il senatore Pirastu, 
la nota di variazione può apparire superflua. 
L'oratore conclude il suo intervento affer
mando che gli elenchi di provvedimenti al
legati al fondo globale non sono vincolan
ti nè per il Parlamento nè per il Governo. 

Il senatore Trabucchi, premesso che il 
fondo globale è sorto nel presupposto di 
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fornire una riserva finanziaria per l'attività 
legislativa, che si svolga in una forma con
tinua e non sempre esattamente predetermi
nabile nei suoi tempi, afferma di considerare 
gli elenchi come dichiarazioni di intenzioni 
del Governo, alle quali il Parlamento aderi
sce all'atto dell'approvazione del bilancio. 
Da ciò consegue, continua il senatore Tra
bucchi, che elenchi non possono essere con
siderati vincolanti e che pertanto, nell'appro-
vare la nota di variazione, il Parlamento può 
limitarsi a prendere atto della modificazio
ne degli elenchi medesimi. L'oratore conclu
de il suo intervento dichiarandosi consape
vole che una siffatta impostazione comporta 
sia il pericolo di una utilizzazione del fondo 
globale da parte del Parlamento, utilizzazio
ne che la maggioranza intende evitare, sia la 
conseguenza di considerare il fondo globale 
alla stregua di ogni altro fondo di riserva e 
come tale soggetto alle regole generali del
la contabilità, secondo le quali esso non può 
essere utilizzato dopo la chiusura dell'eser
cizio al quale si riferisce. 

Il senatore Stefanelli, dopo aver criticato 
l'eccessiva concisione della relazione gover
nativa al disegno di legge, riprende le os
servazioni circa l'esistenza della copertura 
al momento dell'emanazione dei decreti-leg-
ge ed osserva che, essendo indubbio che tale 
copertura esisteva, il Governo ha presentato 
la nota di variazione al solo scopo di reinte
grare il fondo globale con le maggiori entrate 
accertate che poi utilizzerà a piacimento, 
dal momento che siamo ormai prossimi alla 
chiusura dell'esercizio. 

Il senatore Maccarrone solleva quindi il 
problema generale concernente le possibilità 
del Governo di utilizzare il fondo globale 
per scopi diversi da quelli inizialmente pre
visti, considerandolo un fondo di riserva che 
esso amministra al di fuori di ogni controllo 
del Parlamento, come risulta chiaramente 
dal caso in discussione, nel quale il ricorso 
al fondo globale è avvenuto tramite decreti-
legge. L'oratore conclude il suo intervento 
osservando che l'approvazione del provvedi
mento di variazione rappresenta una ulterio
re abdicazione del Parlamento al controllo 
sulla gestione del bilancio. 

Ai vari oratori intervenuti replica breve
mente il relatore Salerni, il quale esprime 
l'avviso che il Governo abbia agito con la 

| massima correttezza precisando anche le fi
nalità per le quali intende utilizzare le mag
giori entrate accertate. 

Prende successivamente la parola il sotto
segretario Agrimi. Egli, pur ammettendo che 
nei casi di copertura mediante riduzione del 
fondo globale non si fa riferimento agli elen
chi annessi, osserva che i provvedimenti di 
variazione debbono essere considerati alla 
stessa tregua della legge di bilancio. Pertan
to, quale che sia la interpretazione che si 
vuole dare al fondo globale e alla questione 
della sua articolazione in ordine ai vari prov
vedimenti legislativi in corso, occorre che 
nei provvedimenti di variazione anche il fon
do globale venga trattato nello stesso modo 
in cui viene considerato al momento della 
approvazione del bilancio. 

La Commissione dà quindi mandato al 
relatore Salerni di redigere una relazione fa
vorevole al provvedimento, tenendo conto 
delle osservazioni formulate nel corso della 
discussione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Elevazione da lire 2.300 milioni a lire 4.300 mi
lioni del fondo speciale di riserva della Sezione 
di credito fondiario del Banco di Sicilia » (1855). 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce brevemente il senatore Lo Giudi
ce, illustrando le finalità del disegno di legge, 
che si propone di aumentare le disponibilità 
del fondo speciale di riserva della Sezione 
di credito fondiario del Banco di Sicilia, la 
quale si trova attualmente nella impossibi
lità di far fronte alle richieste di mutuo. Il 
relatore raccomanda quindi l'approvazione 
del disegno di legge, anche in vista del suo 
carattere di incentivazione per la ripresa 
dell'attività edilizia. 

Senza dibattito viene quindi approvato 
l'articolo unico del disegno di legge. 

« Parificazione alle cartelle fondiarie delle obbliga
zioni dell'Istituto per il credito sportivo, con se
de in Roma» (1866). 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce brevemente il senatore Marti
nelli, il quale fornisce anche un chiarimen
to richiesto dal senatore Parri; dopo di che 
la Commissione approva senza dibattito 
l'articolo unico del disegno di legge. 

La seduta termina alle ore 19,50. 
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I S T R U Z I O N E  ( 6 a )  

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 1966 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la pubblica istruzione Maria Badaloni ed 
Elkan. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 18 novem
bre 1966, n. 976, concernente ulteriori interventi 
e provvidenze per la ricostruzione e per la ri
presa economica nei territori colpiti dalle allu
vioni o mareggiate dell'autunno 1966» (1933). 
(Parere alla 5a Commissione). 

Il senatore Bettoni, designato estensore 
del parere, riferisce ampiamente, sofferman
dosi in particolare sugli articoli 1, 53 e 54 
del decreto-legge; conclude proponendo di 
esprimere parere favorevole alla conversione 
in legge, pur prospettando l'opportunità di 
talune modificazioni rivolte al fine di un'ul
teriore semplificazione delle procedure. 

Si svolge quindi un'ampia discussione. 
Il senatore Romano lamenta anzitutto l'esi

guità degli stanzi amenti previsti; propone 
quindi che nell'articolo 53 del decreto-legge, 
al numero 6), sia precisato che le somme ivi 
erogate vanno assegnate agli enti locali in
teressati alle qpere di riattamento o adatta
mento dei locali adibiti o da adibire ad uso 
scolastico; e che sia, infine, il Ministero 
della pubblica istruzione, e non quello dei 
lavori pubblici, a provvedere alle opere pre
viste dall'articolo 1, lettera b) del decreto 
stesso. 

Il senatore Spigaroli conviene sulla ne
cessità di snellire ulteriormente le formalità 
burocratiche, dovendosi consentire una pro
cedura rapidissima anche per l'erogazione 
delle somme in relazione allo stato di avan
zamento dei lavori. A tal fine, per le opere di 
edilizia prefabbricata propone un emenda
mento tendente a sostituire alle parole: « da 
eseguire con le modalità stabilite dalla leg
ge 18 dicembre 1964, n. 1358 » le seguenti: 

« per le scuole elementari e secondarie da 
eseguire con le modalità stabilite dalle leggi 
26 gennaio 1962, n. 17 e 26 gennaio 1963, 
numero 47 ». 

Aderiscono all'emendamento i senatori 
Zenti, Stirati ed altri. 

Il senatore Donati, d'accordo sulla neces
sità di accelerare l'erogazione dei contribu
ti, si dichiara contrario alle proposte del se
natore Romano, le opere di pronto interven
to essendo eseguibili soltanto dagli organi 
tecnici del Ministero dei lavori pubblici. 

Il senatore Stirati, replicando a sua volta 
al senatore Romano, giudica ancora prema
turo parlare idi congruità o meno delle som
me stanziate ed osserva che vi sarà tempo, 
in ogni caso, per nuovi interventi. 

Sulla questione delle procedure, il senato
re Moneti richiama l'attenzione della Com
missione sugli articoli 10 e 11 del decreto-
legge, mentre il senatore Zaccari suggerisce 
un emendamento: con esso si propone, per 
l'esecuzione dei lavori di competenza delle 
Soprintendenze ai monumenti, alle gallerie e 
alle antichità, anche se a competenza mista, 
la sospensione del controllo preventivo sui 
restauri e sugli altri interventi disciplinati 
dal regolamento 22 aprile 1886, n. 3859, e del 
limite stabilito dall'articolo 1 del regolamen
to 13 aprile 1882, n. 811, per i lavori da farsi 
in economia con le somme stanziate dal 
decreto-legge in esame e con quelle dispo
ste dal decreto-legge 9 novembre 1966, n. 914. 

All'emendamento aderiscono i senatori 
Spigaroli, Stirati ed altri. 

Infine, dopo un intervento del senatore 
Basile ed una breve replica del senatore 
Bettoni, il sottosegretario Elkan conclude 
la discussione, facendo un'ampia illustrazio
ne dei danni subiti dal patrimonio scolasti
co e universitario, dai monumenti, dalle gal
lerie e dalle biblioteche e dando notizie sulle 
opere in corso. In particolare, il rappresen
tante del Governo afferma che le somme 
stanziate risultano congrue rispetto ai danni 
sinora accertati e alle segnalazioni pervenute 
dagli organi periferici competenti; aggiunge 
che per i più impegnativi restauri delle 
opere d'arte occorrerà un numero di anni 
superiore ai due prossimi, per i quali intan
to provvede il decreto-legge; dà assicurazioni, 
infine, sulla sufficiente agilità delle procedure 
di intervento, pur ritenendo, in questo spi
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rito, di poter esprimere parere favorevole 
all'emendamento Spigaroli. 

Infine, dopo altri interventi dei senatori 
Romano, Zaccari e Spigaroli e nuiovi chiari
menti del sottosegretario Eilkan, la Com
missione dà mandato al senatore Bettoni 
di trasmettere il parere favorevole, con la 
cennata proposta di modifica del n. 5 del
l'articolo 53 del decretoJegge secondo l'emen
damento del senatore Spigaroli, e con la 
comunicazione della presentazione dell'emen
damento del senatore Zaccari, non fatto 
proprio dalla Commissione, e delle riserve 
espresse dai senatori e ministri sulla con
gruità degli stanziamenti. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Norme per l'assunzione nei ruoli organici dei 
direttori incaricati degli istituti e scuole d'ar
te» (1728), d'iniziativa dei deputati Leone Raf
faele ed altri; Buttè ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il presidente Russo riferisce sul disegno 
di legge, del quale propone l'approvazione. 

Aperta la discussione, il senatore Piovano 
illustra i motivi di serio e grave dissenso 
del Gruppo- comunista: in special modo si 
sofferma sulla lesione delle legittime aspet
tative degli insegnanti che, per non avere 
ricoperto l'incarico di direttore di un istitu
to o scuola d'arte, restano esclusi dai bene
fici del provvedimento, pur essendo in pos
sesso di altri titoli di idoneità. Nell'attesa 
della necessaria revisione dell'intera legisla
zione, alquanto elastica, relativa a tale per
sonale, il senatore Piovano propone che sia 
modificato, almeno, quanto disposto all'ar
ticolo 1, sui requisiti di ammissibilità, e al
l'articolo 2, sul numero dei posti messi a 
concorso. 

Dopo una breve replica del Presidente 
relatore, il sottosegretario Maria Badaloni 
si sofferma brevemente sulle disposizioni vi
genti per l'assunzione in ruolo dei diretto
ri degli istituti e scuole d'arte e per l'asse
gnazione dei relativi incarichi; quindi chia
risce che, allo stato, nessun vincitore entra
to in terne di precedenti concorsi è rimasto 
senza nomina e che, inoltre, i posti del con
corso riservato ai direttori incaricati non 
esauriscono tutte le disponibilità, tenuto 

conto della revisione in corso, nel quadro 
del piano della scuola, delle piante organi
che di tale personale. 

Quindi sono approvati i due articoli e il 
disegno di legge nel suo complesso, con la 
astensione dal voto dei senatori comunisti 
annunciata dal senatore Piovano. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Bellisario sollecita l'esame del 
disegno di legge n. 974. Il senatore Piovano 
si associa, e chiede che sia proseguito quan
to prima l'esame del disegno di legge nu
mero 1900. 

Il Presidente assicura che il primo disegno 
di legge sarà iscritto all'ordine del giorno 
non appena ultimato l'esame degli altri prov
vedimenti in itinere; per il secondo, sotto
linea la necessità di un chiarimento dei vari 
punti di vista. 

La seduta termina alle ore 13,20. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE 
E MARINA MERCANTILE (7A) 

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 1966 

Presidenza del Presidente 
GARLATO 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Estensione alle elezioni comunali e provinciali, 
che avranno luogo il 27 e 28 novembre 1966, dello 
agevolazioni di viaggio previste per le elezioni 
politiche» (1930), d'iniziativa dei deputati Ma
gno ed altri, approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Parere alla la Commissione). 

Il presidente Garlato, estensore del pare
re, dopo avere ricordato i numerosi prece
denti in materia, propone alla Commissio
ne di esprimersi in senso favorevole all'ulte
riore corso del disegno di legge. Dà quindi 
lettura di un ordine del giorno dei senato
ri Adamoli, Giancane, Corbellini, Massobrio, 
Giacomo Ferrari e Crollalanza, col quale 
s'invita il Governo a presentare al Parla
mento, entro tre mesi, un disegno di legge 
che regoli organicamente e definitivamente 
la materia delle facilitazioni di viaggio in oc-
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casionte delle elezioni. A giudizio del Presiden
te, questo ordine del giorno esprime l'opi
nione unanime della Commissione. 

Viene quindi approvato il parere favore
vole nei termini proposti dal Presidente. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Aderendo ad una richiesta del senatore 
Adamoli, il Presidente informa la Commis
sione che la seduta indetta per domani 24 
novembre sarà tenuta alle ore 11 anziché 
alle ore 10, per consentire la riunione del 
Gruppo comunista. 

La seduta termina alle ore 10,05. 

A G R I C O L T U R A  ( 8 A )  

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 1966 

Presidenza del Presidente 
DI ROCCO 

indi del Vicepresidente 
TEDESCHI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Schietroma. 

La seduta ha inizio cdle ore 10,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 18 novem
bre 1966, n. 976, concernente ulteriori interventi 
e provvidenze per la ricostruzione e per la ri
presa economica nei territori colpiti dalle allu
vioni o mareggiate dell'autunno 1966» (1933). 
(Parere alla 5a Commissione). 

Riferisce il senatore Bolettieri, illustran
do igli aspetti principali del provvedimento 
ed in particolare gli articoli del decreto-
legge che si riferiscono alle aziende agricole. 
L'oratore giudica adeguate per un'azione di 
pronto intervento le disposizioni del decreto 
ed opportuna la contestualità della conces
sione e della liquidazione delle sovvenzioni. 
Dopo avere espresso il suo apprezzamento 
per le provvidenze in favore della zootecnia 
contenute nell'articolo 21, il senatore Bolet
tieri lamenta, invece, la modestia dello stan
ziamento per i fabbricati rurali, che a suo 
avviso è sufficiente per le riparazioni urgenti 
ma lascia insoluto il problema della rico
struzione dei fabbricati distrutti. 

Propone infine alla Commissione di espri
mere parere favorevole per la parte di sua 
competenza. 

Si apre quindi il dibattito', al quale par
tecipano numerosi oratori. 

Il senatore Gaiani afferma che i contributi 
previsti dagli articoli 14, 15 e 16 del decreto-
legge sono assai scarsi, nè può giovare il ri
chiamo alla legge n. 739 del 1960, poiché 
tale legge non risulta finanziata per gli sco
pi previsti dai predetti articoli. A sostegno 
della sua tesi, l'oratore ricorda che le per
centuali previste dalle leggi n. 595 del 1957 
e n. 310 del 1958 erano molto superiori a 
quelle attuali. Occorrono quindi delle modi
fiche, secondo l'oratore, per assicurare stan
ziamenti che coprano l'intero ammontare 
dei danni in agricoltura, e ciò non solo in 
relazione agli articoli 14, 15 e 16. 

Il senatore Carelli, premesso di considera
re con favore il provvedimento in esame, rav
visa nella percentuale del 40 per cento del 
valore delle scorte distrutte una limitazione 
eccessivamente rigorosa. Egli afferma il con
cetto che il diritto alle sovvenzioni debba di
pendere da distruzioni di scorte che com
promettano l'economia dell'azienda. Nell'ar
ticolo 16, l'oratore vedrebbe con favore l'au
mento fino a un milione delle sovvenzioni 
previste per la riparazione dei fabbricati ru
rali. Ulteriori considerazioni esprime poi su
gli articoli 18, 19, 21 e 23 ed infine, come in 
altre occasioni, auspica l'istituzione di un 
fondo globale di riserva per tutti i settori 
economici. 

Il senatore Moretti, in un dettagliato in
tervento, ricorda alla Commissione la grave 
situazione dell'agricoltura nella provincia di 
Grosseto, definendo del tutto insufficienti le 
sovvenzioni e gli interventi previsti nel de-
creto-legge, specie per la situazione degli as
segnatari di poderi della riforma. Conclude 
preannunciando la presentazione in Assem
blea di alcuni emendamenti, a suo avviso in
dispensabili. 

Il senatore Grimaldi, dopo avere mosso 
una critica al sistema di reperimento dei 
fondi ed affermato che sarebbero potuti in
tervenire il Fondo monetario internazionale 
o la Banca mondiale, definisce assolutamente 

! insufficienti gli stanziamenti previsti, soffer-
| mandosi sulla legge 21 luglio 1960, n. 739, 

I più volte richiamata nel decreto-legge, ma 
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non finanziata. Infine, deplorata la disparità 
di trattamento prevista per la riparazione 
dei fabbricati rurali e dei fabbricati urbani, 
conclude augurandosi che la Commissione 
voglia proporre alla Commissione di merito 
alcune modifiche, a suo giudizio indispen
sabili. 

Il senatore Tortora, premesso che il Go
verno si è impegnato ad intervenire con stru
menti di pronto impiego e successivamente 
con altri strumenti, lamenta comunque che 
il settore agricolo sia stato meno favorito 
degli altri. Dopo avere auspicato che la ri
costituzione dell'economia agricola nelle zo
ne di riforma avvenga secondo le indicazioni 
e le scelte decise dagli Enti di sviluppo, espri
me il disappunto del Gruppo socialista per 
il fatto che la Commissione agricoltura della 
Camera non abbia ancora concluso l'esame 
del disegno di legge per il riscatto dei poderi 
da parte degli assegnatari, già approvato dal 
Senato. Afferma, poi, che è assolutamente 
necessario ultimare le opere di bonifica con
sistenti nella difesa degli argini del Po e 
nell'irrigazione dei terreni del Delta, a meno 
che non si vogliano disperdere le centinaia 
di miliardi già spesi. Dopo avere espresso os
servazioni su altre disposizioni del decreto, 
l'oratore invita il Sottosegretario di Stato a 
considerare la possibilità di alcune modi
fiche. 

Il senatore Rovere esprime un consenso 
di massima al decreto-legge, consenso che 
però non significa adesione a tutte le sue 
disposizioni; si riserva anzi di presentare 
alcuni emendamenti in Aula e critica, in li
nea generale, i] sistema di reperimento dei 
fondi seguito del Governo. 

Il senatore Santarelli, dopo aver espresso 
dubbi sul fatto che il Governo intenda pre
sentare in avvenire altri provvedimenti di 
soccorso, giudica il decreto in esame come 
il più arretrato di tutti quelli emanati in 
precedenza, sotto il profilo dei contributi. 
L'oratore aggiunge che alcune norme del 
decreto creano discriminazioni fra le ca
tegorie dei lavoratori agricoli, e che oscu
re e farraginose appaiono le procedure 
fissate: è prevedibile perciò che sarà ele
vato il numero delle liti giudiziarie fra con
tadini e padronato. Infine, il senatore San
tarelli si associa ai precedenti oratori nel 
deplorare la disparità dei contributi per la 

riparazione dei fabbricati rurali ed urbani 
(il Sottosegretario di Stato spiega i motivi 
per cui la discriminazione è a favore della 
agricoltura) e al senatore Carelli per la sop
pressione della percentuale prevista nell'ar
ticolo 15. Conclude preannunciando la pre
sentazione di numerosi emendamenti in As
semblea. 

Il senatore Sibille, ricordando l'alluvione 
del 1957 in Valle di Susa, raccomanda al 
Governo (anche se la sejgnalazione non è 
materia dell'8a Commissione) di non chie
dere ai Comuni, per le opere pubbliche 
(strade, porti, eccetera), la dichiarazione di 
opere necessarie che, ai sensi della legge 10 
gennaio 1952, n. 9, comporterebbe il paga
mento a carico dei Comuni del 50 per cen
to sino all'incameramento dell'IGE, mentre 
sulle opere si legge « opera costruita dal 
Ministero dei lavori pubblici ». 

Replica il senatore Bolettieri. Rinnovando 
l'invito ad esprimere parere favorevole sul 
disegno di legge, l'oratore afferma che ciò 
non esclude alcune riserve per tutto quanto 
il provvedimento non risolve e l'auspicio di 
successivi provvedimenti. Dopo brevi preci
sazioni del Presidente e del senatore Mili-
terni, l'estensore del parere dichiara di ri
mettersi alla Commissione per quanto ri
guarda la soppressione del riferimento alla 
distruzione del 40 per cento delle scorte, 
proposta dal senatore Carelli; auspica il ri
finanziamento della legge n. 739 e l'adegua
mento dei contributi per la ricostruzione dei 
fabbricati rurali a quelli previsti per'i fab
bricati urbani. 

La Commissione approva quindi le con
clusioni del senatore Bolettieri e lo incarica 
di trasmettere alla Commissione finanze e 
tesoro un parere favorevole, dando notizia 
delle osservazioni e delle riserve degli ora
tori intervenuti nel dibattito. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Modifiche al testo unico delle norme per la pro
tezione della selvaggina e per l'esercizio della 
caccia, approvato con regio decreto 5 giugno 
1939, n. 1016, e successive modifiche» (1794), 
d'iniziativa dei deputati Mazzoni ed altri; Gitti 
ed altri; Pennacchini ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il relatore Carelli chiede il rinvio del se
guito della discussione. 
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Si oppone il senatore Tortora, affermando 
la necessità che la discussione stessa sia ri
presa domani. 

La seduta, sospesa alle ore 13,45, viene 
ripresa alle ore 18. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 9 novem
bre 1966, n. 912, concernente norme per l'ero
gazione dell'integrazione del prezzo ai produt
tori di olio di oliva nonché modificazioni al re
gime fiscale degli oli» (1916). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il relatore, senatore Bertola, si sofferma 
sull'integrazione di prezzo, integrazione che 
il decreto4egge non poteva non attribuire 
ai produttori di olio in aderenza al rego
lamento comunitario' n. 136/66. Il relatore 
afferma poi che il (prezzo dell'olio dovrebbe 
diminuire in corrispondenza dell'integra
zione. 

Successivamente il senatore Bertola si 
intrattiene su alcuni altri problemi, quali il 
prezzo della margarina, il termine dal fi
nanziamento e d controlli, e conclude rin
novando alla Commissioine l'invito ad espri
mersi a favore del disegno di legge. 

Il Sottosegretario di Stato dà chiarimen
ti suirintegrazione di prezzo, consistente mal 
versamento ai produttori di una somma per 
unità di prodotto pari alla differenza fra il 
prezzo riconosciuto al produttore e il prez
zo di immissione al consumo. In tal modo 
vengono assicurati ai produttori prezzi re
munerativi ed ai consumatori prezzi favore
voli all'acquisto degli olii commestibili. 

Successivamente il sottosegretario Schie-
troma si sofferma sulla questione del paga
mento dell'integrazione all'atto della moli
tura delle olive presso il frantoio. Tale siste
ma mette in evidenza la necessità di opportu
ni controlli, specie per evitare che il van
taggio della integrazione si sposti dal setto
re agricolo ad altri settori economici. 

Dopo avere assicurato che l'ammontare 
dell'imposta di fabbricazione è stato consi
derato nella fissazione della cifra integra
tiva, il rappresentante del Governo conclu
de affermando che la nostra agricoltura si 
è assicurata una integrazione a carico della 
Comunità fino a che il prezzo indicativo 
non coinciderà col prezzo remunerativo. 

Prendono poi la parola, per chiedere chia
rimenti, i senatori Conte, Carelli e Pigna-
telli; dopodiché si passa all'esame degli ar
ticoli del decreto. 

Senza discussione sono approvati gli ar
ticoli 1 e ,2. All'articolo 3 presentano emen
damenti i senatori Conte, Santarelli e Gri
maldi. Il primo emendamento, proposto dai 
senatori Conte e Santarelli, tende a consen
tire l'integrazione al produttore che abbia 
ottenuto l'olio da olive non di propria pro
duzione. Tale emendamento viene respinto 
dopo dichiarazioni contrarie dei senatori 
Grimaldi, Medici, Carelli, del relatore Ber
tola e del sottosegretario Schietroma. 

Quindi, dopo dichiarazioni contrarie del 
relatore e del Sottosegretario di Stato, il 
senatore Santarelli dichiara di non insistere 
sul secondo emendamento. Anche il senato
re Grimaldi, che aveva proposto di aggiun
gere dopo il primo comma dell'articolo l'in
dicazione della dichiarazione del venditore 
di olive, dalla quale risultasse il prezzo per
cepito per ogni quintale di merce, dichia
ra di non insistere, accogliendo l'invito del 
senatore Conte, il quale auspica che in As
semblea si possa trovare una formulazione 
giuridicamente più esatta. (Su tale emenda
mento il relatore e il Sottosqgretario di Sta
to si erano espressi in senso contrario). 

A questo punto il senatore Trabucchi, 
estensore del parere della Commissione fi
nanze e tesoro, sul disegno di legge, riferi
sce le conclusioni adottate stamane da tale 
Commissione sul provvedimento. 

Il senatore Conte, a nome del Gruppo co
munista, conoscendo la difficoltà di miglio
rare il testo del decreto in Commissione, si 
riserva di proporre opportune modifiche in 
Aula. 

Parimenti i senatori Tedeschi e Pignatelli 
dichiarano di riservarsi la presentazione di 
emendamenti in Aula. Il senatore Pignatelli 
ritira anzi un suo emendamento all'arti
colo 44. 

Senza discussione vengono quindi appro
vati i rimanenti articoli del decreto-legge 
(con la correzione di due errori materiali 
agli articoli 10 e 46) e viene conferito al re
latore Bertola il mandato di presentare la 
relazione all'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 20. 
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L A V O R O  ( 1 0 a )  

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 1966 

Presidenza del Presidente 
Simone GATTO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Calvi. 

La seduta ha inizio alle ore 11. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 18 novem
bre 1966, n. 976, concernente ulteriori interventi 
e provvidenze per la ricostruzione e per la ri
presa economica nei territori colpiti dalle allu
vioni o mareggiate dell'autunno 1966» (1933). 
(Parere alla 5a Commissione). 

Il senatore Pezzini, designato estensore 
del parere, premesse alcune considerazio
ni sull'insieme del decreto-legge, si soffer
ma ad analizzare gli articoli recanti dispo
sizioni in campo previdenziale e in mate
ria di cantieri di lavoro. Per quanto concer
ne la sospensione e l'esonero dal pagamen
to dei contributi previdenziali (articoli 55 e 
56), egli critica la limitatezza della norma, 
che, a suo avviso, dovrebbe essere amplia
ta analogamente a quanto è stato disposto 
per le esenzioni tributarie. 'Dopo avere quin
di espresso il dubbio che il termine peren
torio di 30 giorni per la presentazione della 
domanda di esonero (articolo 57) possa es
sere insufficiente, il senatore Pezzini rileva, 
a proposito dell'istituzione di cantieri di 
lavoro (articoli 59, 60 e 61), che esistono no
tevoli perplessità sulla efficacia pratica dei 
cantieri stessi, per quanto riguarda sia il 
rendimento dei lavori, sia razione di sollie
vo nei confronti della disoccupazione. A 
quest'ultimo proposito egli aggiunge che 
l'esiguità dell'assegno giornaliero di 1.000 
lire, di fronte ad un'indennità di disoccu
pazione recentemente elevata a 700 lire, può 
far dubitare che i lavoratori abbiano inte
resse ad indirizzarsi verso i cantieri di la
voro. 

Dopo aver quindi auspicato che l'articolo 
62, recante disposizioni per l'acceleramento 
dell'attività della Gescal, possa risultare ef

fettivamente operante, l'oratore osserva che 
la proroga dei massimali contributivi sta
bilita dall'articolo 63 trova giustificazione 
solo nell'eccezionalità degli avvenimenti ca
lamitosi. 

A conclusione del suo intervento, il sena
tore Pezzini esprime l'avviso che — mentre 
il complesso delle provvidenze disposte col 
decreto-legge assume una certa rilevanza — 
non altrettanto possa dirsi per la parte spe
cificamente destinata ai lavoratori, che ap
pare eccessivamente contenuta. 

Parlano quindi i senatori Di Prisco, Bi-
tossi, Trebbi, Rotta e Macaggi. Tutti gli ora
tori dichiarano di convenire con le osser
vazioni critiche dell'estensore del parere ed 
aggiungono particolari considerazioni. 

Il senatore Di Prisco, dopo aver sottolinea
to l'insufficienza delle esenzioni contributi
ve a favore dei lavoratori autonomi, sostie
ne che gli operai dei cantieri di lavoro deb
bono ricevere non un assegno irrisorio, ma 
il regolare trattamento economico commi
surato all'attività svolta. Quindi, dopo aver 
criticato ila proroga dei massimali contribu
tivi, ohe tradisce gli impegni in senso con
trario assunti dal Governo di fronte al Par
lamento, auspica che tutta la Commissione 
sia unita nell'invocare a favore dei lavora
tori provvidenze più consistenti di quelle 
disposte nel decreto-legge in esame. 

Il senatore Bitossi rileva che la disor
ganicità e l'innegabile insufficienza del de
creto-legge dimostra la validità d,elida richie
sta, già avanzata dalla sua parte politica, 
per un discorso unitario sui vari provvedi
menti di emergenza. Dopo aver quindi in
vitato il Governo a rendersi ben conto del
l'entità dei danni, che vanno aggravandosi 
a causa del perdurare del maltempo, l'ora
tore chiede che le pur ridotte agevolazioni 
contributive non siano limitate agli artigia
ni e ai commercianti, ma siano estese an
che ai piccoli industriali. A conclusione del 
suo intervento, il senatore Bitossi illustra 
una serie di emendamenti che — a suo giu
dizio — dovrebbero essere suggeriti alla 
Commissione finanze e tesoro, al fine di 
chiarire e rendere più efficaci le disposizioni 
in materia previdenziale. 

Il senatore Trebbi, dopo avere ribadito la 
importanza di una discussione unitaria dei 
vari decreti-legge al fine di un'esatta valu-
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zione sia delle provvidenze che degli oneri, 
lamenta che non si risarciscano i lavoratori 
per la perdita dei beni casalinghi e che pa
rimenti si trascurino i danni subiti dai libe
ri professionisti. L'oratore esprime dubbi 
sulla pratica possibilità di accelerare l'atti
vità della Gescal — attività che peraltro 
sarebbe limitata ai grandi centri — e sostie
ne l'insufficienza delle misure disposte a fa
vore delle aziende industriali, commerciali 
ed artigianali, effermando che tali misure 
dovrebbero essere integrate da agevolazioni 
in materia di credito. Conclude il suo in
tervento con una critica al congegno di fi
nanziamento del decreto-legge, le cui con
seguenze, a suo giudizio, ricadranno quasi 
esclusivamente sui lavoratori. 

Il senatore Rotta, premesse alcune consi
derazioni sull'utilità di un sistema di difesa 
civile in occasione di calamità naturali e 
sull'opportunità di un risarcimento anche 
ai liberi professionisti, chiede che siano re
se più spedite le pratiche di liquidazione o 
che, quanto meno, siano concesse consistenti 
anticipazioni. Infine, dopo aver posto alcu
ni interrogativi sulla reale disponibilità di 
fondi da parte della Gescal, l'oratore af
ferma che sarebbe stato più opportuno fi
nanziare le provvidenze eccezionali mediante 
il ricorso ad un prestito estero. 

Il senatore Macaggi sostiene che le prov
videnze a favore degli agricoltori debbono 
tener conto non solo dei danni immediati, 
ma anche della mancata produttività che si 
verificherà nelle aziende agricole. Dopo aver 
quindi auspicato una interpretazione esten
siva della norma concernente la valutazione 
dei danni agli effetti degli esoneri contribu
tivi, l'oratore afferma che gli operai dei can
tieri debbono ricevere il normale salario, se 
si vuole che i cantieri stessi risultino produt
tivi, soprattutto nell'utile azione di rimbo
schimento. Infine, il senatore Macaggi auspi
ca che l'attività della Gescal sia facilitata 
mediante una più ampia autorizzazione di 
spesa per la realizzazione di opere di urba
nizzazione. 

Il sottosegretario Calvi invita la Commis
sione a considerare l'enorme entità dei danni 
subiti dal Paese, per cui gli interventi statali, 
necessariamente contenuti nei limiti delle 
possibilità finanziarie, non possono spingersi 
fino a risarcire integralmente le perdite su

bite dalle aziende e i mancati guadagni dei 
lavoratori. 

Per quanto riguarda la critica relativa alla 
limitatezza degli esoneri contributivi, il Sot
tosegretario osserva che, mentre nel caso 
delle esenzioni tributarie lo Stato rinuncia 
ad un introito, per gli esoneri contributivi 
lo Stato assume un onere diretto, essendo 
tenuto a reintegrare i bilanci degli Enti pre
videnziali. 

Il rappresentante del Governo esprime in
fine il convincimento che i cantieri di lavoro 
possano svolgere un utile intervento nel par
ticolare settore di attività e che un'opera 
altrettanto utile possa essere esplicata dalla 
Gescal, a suo avviso sufficientemente agevo
lata dalle disposizioni dell'articolo 62 del 
decreto. 

La maggioranza della Commissione confe
risce infine al senatore Pezzini il mandato 
di predisporre un parere favorevole, in cui 
siano peraltro riportati i rilievi critici emersi 
nel corso della discussione. I senatori del 
Gruppo comunista si riservano di presenta
re un parere di minoranza. 

La seduta termina alle ore 13,20. 

IGIENE E SANITÀ (lla) 

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 1966 

Presidenza del Presidente 
ALBERTI 

Interviene il Ministro della sanità Ma-
riotti. 

La seduta ha\ inizio alle ore 9,40. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme transitorie per il personale sanitario ospe
daliero » (900), d'iniziativa del senatore Picardo. 

«Modificazioni dell'articolo 8 della legge 10 mag
gio 1964, n. 336, e norme transitorie per i con
corsi a posti di sanitari ospedalieri» (1168), 
d'iniziativa dei deputati Spinelli; De Maria, 
approvato dalla Camera dei deputati. 

«Modificazioni deirarticolo 8 della legge 10 mag
gio 1964, n. 336, relativo ai concorsi a posti dì 
sanitari ospedalieri» (1200), d'iniziativa del se
natore Bonadies. 
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« Norme transitorie per i concorsi ai posti di sa
nitari ospedalieri a modifica dell'articolo 8 del
la legge 10 maggio 1964, n. 336» (1527), d'ini
ziativa dei senatori Ferroni e Sellitti. 
(Seguito e conclusione dell'esame; richiesta di 
assegnazione in sede deliberante). 

Il Presidente, rilevata l'assenza del sena
tore Cassini, relatore dei quattro provvedi
menti e presidente della Sottocommissione 
incaricata di redigere il testo unificato che 
viene ora sottoposto all'esame della Commis
sione, prospetta l'opportunità che il seguito 
della discussione sia rinviato alla prossima 
settimana. 

Il ministro Mariotti dichiara che il sena
tore Cassini, il quale con ammirevole zelo 
ha guidato i lavori della Sottocommissione, 
avrebbe certamente recato un prezioso con
tributo alla discussione; nondimeno, dato il 
carattere di estrema urgenza dei provvedi
menti all'esame e l'opportunità di non ri
tardarne Yiter legislativo, si permette di 
chiedere alla Commissione (scusandosi al 
tempo stesso col relatore) di affrontare il 
problema nella seduta odierna. 

Avendo la Commissione aderito alla ri
chiesta del Ministro, prende la parola il se
natore Samek Lodovici, per riassumere bre
vemente i criteri cui la Sottocommissione si 
è attenuta nella elaborazione del testo defi
nitivo: adottare una sanatoria la più larga 
possibile, a favore soltanto di quei sanitari 
che abbiano ricoperto e ricoprano effettiva
mente i posti; evitare i favoritismi ed il con
solidamento di ingiusti privilegi; riconoscere 
infine l'opportunità che gli interessati siano 
immessi in ruolo, con concorsi riservati per 
titoli ed esami. L'oratore conclude sottoli
neando che il testo che si trova ora all'esame 
della Commissione ha raccolto l'unanimità 
dei consensi nella Sottocommissione, in cui 
erano rappresentati tutti i Gruppi politici. 

Ad una richiesta di chiarimenti formulata 
dal Ministro, per quanto riguarda l'oppor
tunità o meno di considerare alla stessa 
stregua, nell'accesso ai concorsi, tanto i sa
nitari già idonei in pubblico concorso quan
to i non idonei, risponde il senatore D'Er
rico, affermando ìche l'idoneità, nel caso 
specifico, non deve rappresentare un crite
rio di discriminazione, in quanto il con
corso è sufficiente a garantire la prepara
zione dei candidati e la loro capacità di ri

coprire de iure i posti che già occupano 
de facto. 

Sul problema del trattamento da riserva
re agli idonei intervengono quindi il sena
tore Lombari (che presenta e successiva
mente ritira un emendamento) e i senatori 
Ferrino, Orlandi e Samek Lodovici, i quali 
si dicono favorevoli al testo della Sottocom
missione, ritenendo che il concorso esteso 
a tutti, oltre a garantire le amministrazio
ni ospedaliere, conferisca prestigio e digni
tà e sia pertanto gradito agli stessi concor
renti, offrendo loro le possibilità di quali
ficarsi professionalmente rispetto ai colle
ghi già in ruolo. Il senatore Samek Lodo
vici, in particolare, osserva che il possesso 
di un'idoneità precedentemente conseguita 
non mancherà di avere un peso notevole in 
sede di valutazione dei titoli dei singoli 
candidati. 

In senso favorevole ad una immissione in 
ruolo degli idonei senza concorso si pronun
ciano invece il senatore Bonadies, ili sena
tore Sellitti (il quale non smentisce però 
la decisione assunta dalla Soittocommissio-
ne, di cui agli stesso faceva parte), e il se
natore Ferranti: quest'ultimo lamenta che 
si rimettano in discussione argomenti am
piamente dibattuti durante l'esame della 
legge 10 maggio 1964, n. 336, mentre, in real
tà, l'attuale provvedimento intende soltanto 
sanare una grave e nota situazione di disagio 
determinatasi negli ospedali. A (giudizio del
l'oratore, è indubbio' che il servizio prestato 
di fatto da tanti sanitari merita un ricono
scimento giuridico ed economico e deve con
siderarsi lodevole, se non si vuole giungere 
alla conclusione che gli ospedali si siano av
valsi, per anni, dell'opera di personale im
preparato. 

Conclude il dibattito il ministro Mariotti, 
raccomandando alla Commissione di non 
esorbitare dallo stretto ambito del provvedi
mento e dalle finalità che esso si propone e 
di accettare, salvo- ritocchi formali, il testo 
predisposto dalla Sottocommissione, col qua
le egli concorda. 

Chiusa la discussione generale, viene ap
provato all'unanimità, nel testo predetto, 
l'articolo 1. 

Sull'articolo 2 interviene il senatore Fer
roni, per chiedere se il periodo di servizio 
richiesto per partecipare al concorso inter-
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no debba intendersi prestato nello stesso 
ospedale o anche in ospedali diversi di pari 
o superiore categoria. In risposta a tale que
sito, il senatore Samek Lodovici precisa che 
l'articolo 2 intende riferirsi esclusivamente 
al servizio prestato nello stesso ospedale in 
cui il sanitario attualmente si trova, e con 
tale interpretazione si dichiara d'accordo il 
ministro Mariotti. 

L'articolo 2 viene quindi approvato con 
un emendamento formale al secondo com
ma proposto dal senatore D'Errico. Il com
ma stesso, pertanto, risulta così formulato: 
« Il periodo di servizio richiesto per parte
cipare al concorso deve essere stato pre
stato di fatto e deve essere, alla data del 
bando, di almeno tre anni per i primari e i 
direttori di farmacia, di almeno due anni 
per gli aiuti, di almeno un anno per gli as
sistenti, i farmacisti e le ostetriche ». 

Il senatore Ferroni, nell'annunciare il suo 
voto favorevole, rileva tuttavia che la di
zione accolta incide in certa misura sul 
principio fondamentale del provvedimento. 

Sull'articolo 3 intervengono, in senso so
stanzialmente favorevole, i senatori Samek 
Lodovici, Ferroni, D'Errico, Lombari ed il 
ministro Mariotti. 

Il senatore Bonadies propone di modifi
care, nel primo comma, la data del 1° gen
naio 1965 (relativa ai posti esistenti di fat
to, ma non ancora introdotti in organico) 
facendo riferimento almeno al giugno 1966, 
mentre il senatore Samek Lodovici presen
ta un emendamento aggiuntivo, tendente a 
garantire che la sanatoria riguardi posti ef
fettivamente contemplati nell'ordinamento 
dei singoli ospedali e non posti improvvi
sati all'ultimo momento. 

Accogliendo in parte i suggerimenti dei 
colleghi, il senatore Simonucci propone in
fine la seguente formulazione del primo com
ma, che ne lascia tuttavia immutata la so
stanza: « I posti in organico da mettere a 
concorso sono quelli che risultano disponi
bili alla data del bando. Saranno altresì 
messi a concorso quei posti non ancora in
clusi nella pianta organica, ma che esistono 
di fatto, con i relativi reparti, in conformità 
dell'ordinamento dei servizi e del personale 
degli ospedali, da data anteriore al 1° gen
naio 1965 ». 

Con tale emendamento, l'articolo 3 è ap
provato. 

L'articolo 4 è infine approvato con un 
emendamento aggiuntivo proposto dal se
natore Samek Lodovici, per cui la legge ha 
effetto fino al 31 maggio 1969. 

Il ministro Mariotti ed il senatore Sel
litti — il quale si fa interprete del deside
rio della Sottocommissione — prospettano 
l'opportunità che il disegno di legge, frut
to di approfondito esame e sul quale si è 
raggiunta una piena unanimità di consen
si, venga assegnato alla Commissione in 
sede deliberante. 

La Commissione unanime dà mandato al 
Presidente di presentare al Presidente del 
Senato tale richiesta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Sistemazione di debiti verso le Amministrazioni 
provinciali per assegni corrisposti al personale 
non di ruolo del cessato ACIS al 30 giugno 
1952» (1879). 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce brevemente il senatore Sellitti, 
rilevando l'assoluta necessità ed urgenza del 
provvedimento, col quale si autorizza il Mi
nistero della sanità a rimborsare le somme 
di cui le Amministrazioni provinciali sono 
tuttora creditrici per assegni a suo tempo 
corrisposti al personale non di ruolo del ces
sato ACIS (Alto Commissariato per l'igiene 
e la sanità). 

Quindi, senza dibattito, la Commissione 
approva il disegno di legge. 

«Assegnazione straordinaria per la parziale siste
mazione dei debiti per ricovero degli infermi 
poliomielitici, discinetici e lussati congeniti del
l'anca» (1880). 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Bonadies, relatore, raccoman
da vivamente l'approvazione del disegno di 
legge, in considerazione del fatto che le som
me stanziate in bilancio per l'assistenza e la 
cura dei poliomielitici poveri, dei discinetici 
e dei lussati congeniti dell'anca sono sempre 
risultate inadeguate al bisogno. Ciò ha de
terminato, al 31 dicembre 1965, una situa
zione passiva delle rispettive gestioni, di ri
levante entità, a sanare la quale il Mini
stero della sanità ha predisposto un piano 
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di rateazione, per cui vengono ora stanziati 
2 miliardi e 200 milioni. 

Su proposta del Presidente, la Commissio
ne omette la discussione generale ed appro
va quindi il disegno di legge senza modifi
cazioni. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 18 novem
bre 1966, n. 976, concernente ulteriori interventi 
e provvidenze per la ricostruzione e per la ri
presa economica nei territori colpiti dalle allu
vioni o mareggiate dell'autunno 1966» (1933). 
(Parere alla 5" Commissione). 

L'estensore detl parere, senatore Caroli, il
lustra brevemente la portata del decreto-leg
ge in aggetto, sottolineando l'estrema urgen
za di provvedere alla ricostruzione e alla ri
presa economica delle zone colpite dalle al
luvioni. Egli propone pertanto di esprime
re parere favorevole suil provvedimento, che, 
per il suo alto valore umano e sociale, non 
può non raccogliere il consenso unanime 
della Commissione. 

Il senatore Cassese, a nome del Gruppo 
comunista, osserva che il provvedimento 
gli appare criticabile e meriterebbe una più 
approfondita discussione. Egli pertanto pro
pone che l'estensore del parere recepisca 
tali riserve della sua parte politica. 

La Commissione infine dà mandato al se
natore Caroli di trasmettere il parere favo
revole alla Commissione finanze e tesoro. 

La seduta termina alle ore 12,35. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

2* Commissione permanente 
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

Giovedì 24 novembre 1966, ore 11 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 
1. Modificazioni alle norme sul con

tenzioso elettorale amministrativo (1592-
1620-B ) (Approvato dal Senato e modifi
cato dalla Camera dei deputati). 

2. Conversione in legge del decreto-leg
ge 18 novembre 1966, n. 976, concernen
te ulteriori interventi e provvidenze per 
la ricostruzione e per la ripresa econo
mica nei territori colpiti dalle alluvioni o 
mareggiate dell'autunno 1966 (1933). 

5a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 24 novembre 1966, ore 10,30 

Esame delle relazioni della Corte dei conti 
sulla gestione finanziaria dei seguenti Enti 
sottoposti a controllo: 

Istituto nazionale per lo studio della 
congiuntura (ISCO) 
(Esercizio 1961) (Doc. 29-12). 
(Esercizio 1962-63) (Doc. 29-119). 

In sede redigente 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

PALERMO ed altri. — Riordinamento 
della legislazione pensionistica di guerra 
(249). 

TIBALDI ed altri. — Riordinamento 
della legislazione pensionistica di guerra 
(263). 

BARBARO ed altri. — Riordinamento 
della legislazione pensionistica di guerra 
(565). 

BONALDI ed altri. — Riordinamento 
della legislazione pensionistica di guerra 
(794). 

ANGELILLI ed altri. — Riordinamento 
della legislazione pensionistica di guerra 
(867). 

SCHIETROMA. — Riordinamento della 
legislazione pensionistica di guerra (868). 

BERNARDINETTI ed altri. — Riordi
namento della legislazione pensionistica 
di guerra (869). 

BERNARDINETTI ed altri. — Provve
dimenti in favore delle pensioni di guerra 
indirette (944). 

GARLATO ed altri. — Modifiche alla 
legge 9 novembre 1961, n. 1240, recante 
integrazioni e modificazioni della legisla
zione pensionistica di guerra (983). 
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In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
1. Attribuzioni e ordinamento del Mini

stero del bilancio e della programmazio
ne economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione eco
nomica (1758) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

2. Conversione in legge del decreto-legge 
9 novembre 1966, n. 914, recante provvi
denze in favore delle popolazioni dei Co
muni colpiti dalle alluvioni o mareggiate 
dell'autunno 1966 (1918). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. BERGAMASCO ed altri. — Nuove 
disposizioni in materia di esenzione dalle 
imposte di registro, di successione, ipo
tecarie e da quella sull'asse ereditario 
globale netto per le liberalità a favore 
di enti morali italiani legalmente ricono
sciuti (211). 

2. Deputati DE MARZI Fernando ed al
tri. — Modifica dell'articolo 4 della legge 
24 dicembre 1957, n. 1295, istitutiva del
l'Istituto per il credito sportivo (193) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

3. Ruolo speciale mansioni d'ufficio 
per sottufficiali della Guardia di finanza 
(1651) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

II. Discussione dei disegni di legge: 
1. Ripristino di agevolazioni daziarie 

per le zone industriali di Roma, Apuania e 
Livorno (1546). 

2. Disciplina dell'ente « Fondo per gli 
assegni vitalizi e straordinari al personale 
del lotto » (542). 

3. BERLANDA. — Modificazione della 
denominazione dell'Istituto per l'esercizio 
del credito a medio e lungo termine nella 
Regione Trentino-Alto Adige (1576). 

4. Modifica dell'articolo 2 della legge 21 
dicembre 1961, n. 1501, sull'adeguamento 
dei canoni demaniali e dei sovracanoni do
vuti agli Enti locali (1788). 

5. Modifiche alla disciplina fiscale degli 
assegni bancari (1836). 

6. Proroga, a favore dell'UNIRE, del
l'abbuono sui diritti erariali accertati sul
le scommesse che hanno luogo nelle corse 
di cavalli (1818) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

T Commissione permanente 
(Lavori pubblici, trasporti, poste e tele

comunicazioni, marina mercantile) 

Giovedì 24 novembre 1966, ore 11 

In sede deliberante 

Coordinamento del disegno di legge: 
Attribuzioni e composizione del Consi

glio centrale di disciplina e dei Consigli 
provinciali dell'Amministrazione delle po
ste e delle telecomunicazioni ed istituzio
ne degli organi collegiali presso la Dire
zione circondariale di Pordenone (1790). 

In sede consultiva 

Parere sul disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

18 novembre 1966, n. 976, concernente ul
teriori interventi e provvidenze per la ri
costruzione e per la ripresa economica nei 
territori colpiti dalle alluvioni o mareg
giate dell'autunno 1966 (1933). 

8a Commissione permanente 
(Agricoltura e foreste) 

Giovedì 24 novembre 1966, ore 10,30 

In sede redigente 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Deputati MAZZONI ed altri; GITTI ed 
altri; PENNACCHINI ed altri. — Modifi
che al testo unico delle norme per la pro
tezione della selvaggina e per l'esercizio 
della caccia, approvato con regio decreto 
5 giugno 1939, n. 1016, e successive mo
difiche (1794) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 
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In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

9 novembre 1966, n. 912, concernente nor
me per l'erogazione dell'integrazione del 
prezzo ai produttori di olio di oliva non
ché modificazioni al regime fiscale degli 
oli (1916). 

Esame delle relazioni della Corte dei conti 
sulla gestione finanziaria dei seguenti Enti 
sottoposti a controllo: 

1. Ente per la riforma agraria in Sicilia 
(ERAS) (Esercizio 1960-61) {Doc. 29-85). 

2. Enti e Sezioni di riforma fondiaria: 
(Esercizio 1960-61). 

Sezione speciale per la riforma fondia
ria in Campania presso l'Opera nazionale 
combattenti (Seguito). 

Ente per la colonizzazione del Delta pa
dano. 

Ente per la colonizzazione della Marem
ma tosco-laziale. 

Ente per la trasformazione fondiaria ed 
agraria in Sardegna. 

Ente per la valorizzazione del territorio 
del Fucino. 

Opera per la valorizzazione della Sila. 
Sezione speciale dell'Opera per la valo

rizzazione della Sila. 
Sezione speciale per la riforma fondia

ria dell'Ente per lo sviluppo dell'irriga
zione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia e Lucania. 

(Doc. 29-61). 

3. Ente per lo sviluppo della irrigazione 
e per la trasformazione fondiaria ed 
agraria in Puglia e Lucania 
(Esercizio 1961) (Doc. 29-51). 
(Esercizio 1962) (Doc. 29-52). 
(Esercizio 1963) (Doc. 29-108). 

4. Opera nazionale combattenti (ONC) 
(Esercizio 1960-61) (Doc. 29-17). 
(Esercizio 1961-62) (Doc. 29-93). 
(Esercizio 1962-63) (Doc. 29-112) (Seguito). 

5. Federazione italiana della caccia 
(Esercizio 1961) (Doc. 29-47) 
(Esercizio 1962) (Doc. 29-48). 
(Esercizio 1963) (Doc. 29-101). 

lla Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 24 novembre 1966, ore 11 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Trapianto del rene tra persone vi
venti (1321) (Rinviato dall'Assemblea alla 
Commissione nella seduta del 19 ottobre 
1966). 

2. PICARDO. — Norme transitorie per 
il personale sanitario ospedaliero (900). 

Deputati SPINELLI; DE MARIA. — Mo
dificazioni dell'articolo 8 della legge 10 
maggio 1964, n. 336, e norme transitorie 
per i concorsi a posti di sanitari ospeda
lieri (1168) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

BONADIES. — Modificazione dell'arti
colo 8 della legge 10 maggio 1964, n. 336, 
relativo ai concorsi a posti di sanitari 
ospedalieri (1200). 

FERRONI e SELLITTI. — Norme tran
sitorie per i concorsi ai posti di sanitari 
ospedalieri a modifica dell'articolo 8 del
la legge 10 maggio 1964, n. 336 (1527). 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. PERRINO e MORANDI. — Istituzio
ne del farmacista provinciale (466). 

2. Disciplina dell'arte ausiliaria sanita
ria di ottico (1486). 

Seguito dell'esame delle relazioni della Cor
te dei conti sulla gestione finanziaria del 
seguente Ente sottoposto a controllo: 

Istituti fisioterapici ospitalieri 
Esercizio 1961 (29-13). 
Esercizio 1962 (29-98). 

Giunta delle elezioni 

Giovedì 24 novembre 1966, ore 12,30 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,15 


